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COMITATO DELLE ASSOCIAZIONI | 


j MONARCHICO-LIBERALI 
della Provincia di Ferrara 


ELETTORI! 


Il giorno 23 corrente siete chiamati 
ad esercitare il diritto più importante 
del cittadino. 

Le rappresentanze delle Associazioni 
monarchico-liberali della città riunitesi 
coi delegati della Provincia hanno per 
acclamazione deliberato di proporvi a 
Deputati pel nostro Collegio i Signori : 


Cavalieri Adolfo 
Gattelli Giovanni 
Martinelli mî Giovanni 
Turbiglio Giorgio 


Dottrina, eloquenza, operosità , pa- 
triottismo ; ecco le caratteristiche dei 
nostri candidati. 


ELETTORI! 


Votate per loro e rafforzerete la fa- 
lange di quei Deputati che conciliano 
il rispetto alle istituzioni coll’ amore 
operoso al progresso, che vogliono or- 
dine e libertà, che caldeggiano e pro- 
pugnano le riforme più atte a miglio- 
rare le condizioni economiche e so- 
ciali del paese. 

Votate per loro ed avrete al Parla- 
mento rappresentanti degni di voi, de- 
gni di questa nobilissima Provincia. 

Votate per loro, ed essi, senza lusin- 
garci con promesse inattendibili, tute- 
leranno efficacemente i nostri speciali 
interessi e quelli generali della grande 
patria italiana. 

Ferrara 14 Maggio 1836 


IL COMITATO 

Benini Luigi — Borsari Guido — Ferraresi 
Leopoldo — Giordani Antonio — Govi 0- 
nesto — Magnoni Alberico — Mangilli 
Antonio — Ravenna Leone — Roveroni 
Tomaso — Torri Carlo — Vassalli Gio- 
vanni. 


CONCORDIA! 


Non ci accingiamo a vergare queste li- 
nee per il nostro candidato Giovanni Gat- 
telli, allo scopo di confutare quell’ affa. 
stellamento di eresie, che l'organo del 
Fascio, tanto per iscagliare contro la di 
lui personalità un dardo imbelle, ha in- 
serito nel suo numero d' ieri. 

Ben sì può affermare, che i programmi 
elettorali del nostro raccomandato, nel 
mentre. esprimono le.di. lui. aspirazioni 

olitiche e sociali, ognora tendenti ad un 
ine: il bene pubblico, auspice la Monar- 
chia costituzionale, proclive a sviluppare 
ed attuaro tutte quelle riforme, che i 


grandi pensatori e gli spiriti eminenti 
credono necessarie a conciliare i molte- 
plici interessi delle varie classi sociali ; 
ì programmi elettorali del nostro candi- 
dato non contengono, nella loro essenza, 
una sola contraddizione, purchè si voglia 
esaminarli © confrontarli, libera la mebte 
da ogni deliberato proposito di critica o- 
stile. | vo l 
Dal 1870 al 1886 l'on. Gattelli non 
venne meno una sola volta a suoi propo- 
siti liberali, e seppe onoratamente adem- 
Rioro ai suoi doveri di rappresentante 
lella Nazione in ogni tempo 6 in ogni 
evento. L'on. Gattelli, che fu soldato, 
non tradi giammai la consegna, nemmeno 
allorquando i suoi detrattori. d'oggi, ne 
tessevano la più ‘iperbolica apologia per 
conquistare i suffragi del ceto elettorale 
a pro delta loro. lista, in cui il nome suo 


lumeggiara quello oscuro 6 semplice di | 


qualche altro fremente e impaziente can- 
didato. & 

Gli amici nostri che cooperano con gran- 
de slancio alla vittoria della lista concor- 
data delle due Associazioni monarchico- 
liberali, non debbono lasciarsi impressio- 
nare dalle polemiche giornalistiche desti- 
tuite di ogni seria base razionale, e dal- 
la tattica mascagna degli agenti eletto. 
rali sguinzagliati a destra e sinistra dai 
caporioni del noto Fascio. 

A Ferrara come a Cento, a Bondeno 
come a Copparo, a S. Martino come a 
Pontelagoscuro, dovanque la lotta diven- 
terà fiera nel momento solenne che dovrà 
decidere della vittoria delle nostre falan: 
gi alleate, i nostri amici non debbono 
aver l’ammo ingombro di pregiudizi o di 
scrupoli assurdi. 

La ricongiunzione di tutte le fila del 
gran partito liberale, è merito comune de’ 
rappresentanti delle varie scuole le quali 
pur dissentendo in qualche punto intor- 
no alla opportunità o all’ applicazione di 


La Gazzetta esorta quindi tutti gli a- 
mici a combattere strenuamente per ì can- 
didati della libertà contro quelli della li- 
cenza comunque mascherata. 

La maggioranza deve essere propensa 
a favorire quella lista che raccomanda 
l’ ingegno, la capacità e l'onestà civica, 
personificate im questi quattro nomi: 


Cavalieri cav. Adolfo 
Gattelli comm. Giovanni 
Martinelli prof. Giovanni 
Turbiglio prof. Giorgio 


IL COMIZIO DI JERI 
e il candidato turabuchi 


Era indetta, la grande ragunanza, per 
le due pomeridiane ; ma si dovette aspet- 
tare parecchio che la gente invitata interve- 
nisse per incominciare la rappresentazione. 

Alle tre, il teatro Tvsi-Borghi, popo- 
lato per 1j5 tra amici, amici degli amici 
e presunti fautori della democrazia, of- 
friva uno spettacolo assai piacevole. 

Il sig. Sani posava da presidente rav- 


| viandosi con bsl garbo la pettinatura ci- 


taluni metodi di governo, sono concordi | 


nel volere il maggior bene possibile del- 
Ta patria; nel mentre le parti estreme 
non enunciano e non propognano le loro 
teorie, alla cui realizzazione esse stesse 


non credono, che per giovarsene, talvolta ' 


con successo, ad accumulare quanti più 
voti gli elettori illusi, incolti e creden- 
zoni si lasciano strappare di mano, salvo 


| a rammaricarsi più tardi dell’ errore com- 


messo a proprio danno. 

L’ esempio, da noi per lungo tempo in- 
vocato, ed ora offerto dalla Associazione 
Costituzionale di Ferrara, nella fortunata 
unione di tutte le forze dispersa della 

arte liberale, non è il primo che in I- 
alia abbia rimosso qualsivoglia ostacolo 
antagonistico tra uomini della stessa fede. 

A Ferrara il nome di Gatteili dà la 
giusta intonazione alla lista concordata 
accanto ai nomi di 'Tarbiglio, Cavalieri 
@ Martinelli, che non soffrono taccia di 
intransigenti, 

A Mantova, eccelle il nome del conte 
d'Arco; a Rovigo quello del Parenzo; 
a Venezia il dott. Gialli, direttore del 
Tempo. E s'intende, che queste candida 
ture, di progressisti, accolte e propuguate 
nelle liste ‘delle rispettive Associazioni 
Costituzionali, non sono le uniche: altre 
e beu più significanti suggellano altrove 
la concordia delle parti belligeranti co- 
tro il radicalismo più o meno settario e 
perduelle alle leggi e alla pace sociale. 

Imperocchè dappertutto la lotta è in- 
tesa saggiamente come noi la intendiamo. 

L' alleanza è leggitima e leale, e pro- 
duce ottimi frutti. laddove, non implichi 
abdicazione di: princip], confusione d' idea- 
li, compromessi indecorosi, collusione i- 
gnobile per sorprendere e tradire la buo- 
na fede degli elettori. 


vettuola per facilitare la connessione del- 
le idee maestre, de’ grandi principj e 
delle concioni brevi e vibrate, comecchè 
maledettamente claudicanti. 

Premessa la lettura delle lettere di 
accettazione e di rinunzia del capitano 
Gatti-casazza, il sig. Sani, accennando 
al tentativo riuscito vano di avere un 
quarto candidato naturale o indigeno, che 
chiamar si voglia, in seguito al ritiro 
del candidato ultra-monarchico, ma no- 
strale — proclamato otto giorni prima, 
con quanta coerenza del Fascio ciascuno 
avrà capito — il sig. Sani, diciamo, aunun- 
ziò all'Assemblea come i concorrenti fosse- 
ro quattro e tutti disposti a colmare la la- 
cuna — cioè i signori Barbanti, Caval- 
lotti, Venturini e Bovio. 

E siccome quest'ultimo era appoggiato 
non abbiamo potuto capire daqualì e quan- 
te sezioni, e d'altronde uno scambio di let- 


tero e telegrammi avendo reso edotto il | 


Fascio che il prof. Bovio acconsentiva di 
grand’ animo a farsi portare a Ferrara, 
pur essendo in molti altri siti candidato, 
così la presidenza lo proponeva a quarto 
fra cotanto senno. 

Inutile perfettamente il soggiungere, 
che il prof. Bovio fu proclamato candi- 
dato di complemento, e tale annunziato 
al pubblico nei manifestoni, sabato sera 

ià apparecchiati nel modo più semplice. 

Sul nome di Gatti-Casazza incollarono 
una striscia recante quello del Bovio: 
così sulla vecchia data appiccicarono quel- 
la d'oggi. Sistema economico, copiato da- 
gi’ impresari teatrali e nelle indisposizio- 
ni degli artisti. 

E così, a migliorare le sorti perico- 
lanti della stagione, è trovato il depu- 
tato..... di repertorio. 

la minorauza, cioè il nucleo socialisti- 
co, chiesta la parola ed ottenutala, di- 
chiarò, per bocca d'un suo delegato, che 
si asteneva da ogni ingerenza in tutto co- 
testo novello procedimento e rivendicava 
la sua piena libertà d'azione, ferma nei 
suoi propositi e fedele alla sua bandiera. 

ll sig. Sanì prese atto della dichiara 
zione e soggiunse qualmente la sua ban- 
diera sotto cui militano i socialisti fer- 
raresi, essendo — dice lu — quella della 
democrazia, egli anguravasi d’averli compa- 
gni nell'ora solenne della pugna: per sbara- 
gliare il nemico e fare un secondo 1882. 


® 


Poscia — e qui le ossa del povero pre- 
fetto Miani, devono aver frelalo nella 
fomba pur più delle anime gentili dei 
ragunati al Teatro Borghi — raccoman- 
dò calorosamente ai suoi correligionati po 
litiei di ben ricordarsi che il nemico si 
è trincerato dentro le mura del Castello 
Estense, dai cui antri esce la parola di 
ordine per combattere la democrazia, .la- 
teri centennendi i carabinieri, le guardie’ 
eee. eco. 

Qui, a noi pare, che la lingua batta, 
al sig. Sani, là dove il dente gli duote. 

Egli vede sempre e devunque dei ca- 
rabinieri! Ma non basta? Non è forse 
tutto suo, e incontrastabile, il merito di 
averne instituito col beneplacito dell’ on. 
Depretis, nuove sezioni per tutto il terri- 
torio ferrarese ? i 

Oh! l'1mprudente ! 
la rappresentazione finì con la recita- 
zione d'un apologo elettorale con cui il 
sig. Sani stesso, parodiando il Mussi, 
volle esilarare il suo pubblico. 

Poi, ciascuno andò pei fatti suoi. 

Noi non abbiamo nulla a ridire intorao 
alla nuova scelta del quarto candidato 
della Democrazia. 

Se al prof. Bovio conviene di servire 
da turabuco alla parte democratica ferra- 
rese, è affare che riguarda lui, la sua: 
dignità e la sua conscienza : — e. se la 
Democrazia trova il suo tornaconto nel 
cambio è parimenti faccenda che la ri- 
guarda. ‘ 

Noi siamo indifferenti. 

Al postutto, se invece dell’egregio cit- 
tadino Bottoni, dovesse riuscire deputato 
il prof. Bovio noi, quanto è vero Dio, sa- 
remo capaci per l'onore di Ferrara colta, 
di andare, magari pedestri pellegrini, a 
deporre un fiore redolente sul piedestallo 
della statua di Lodovico Ariosto. 
——___——_ 


Bagattelle Elettorali 


La Rivista d' ieri è una vera bacheca 
di giuocatoli-caricature e di galanterie lia- 


| guistiche ed ortografiche. 


Il buongustaio ha tutto l' agio di am- 
mirare, passando e soffermandosi davanti 
alla bottega, e di scegliere quel che gli 
arba. 

Vi è di tutto un po’: dei pasticcini 
caldi, proprio di fondo, che possono dare 
de’ punti a quelli di Strasburgo; de’ ero- 
stacei pescati nel golfo di Napoli, anzi- 
chenò Indigesti per certi stomachi non 
avvezzi che alla roba leggera della solita 
cucina locale; una gran barra fissa... di 
mandorlato comacchiese ; 6 poi u fi- 
nità di esterischi, asterischi e simili ba- 
locchi di tutte le dimensioni ed a' prezzi 
da non temere qualsiasi concorrenza. 


* 
Der 

Quando i radicali parlano e scrivono 
non sanno uscire dalla cerchia angusta 
de' motti (È 0 meno lepidi 0 dei luoghi 
comuni del gergo partigiano. 

Il sig. Sani va a spassarsela a Comac- 
chio? Ebbane : c' è pronta la claque che 
lo applaude fragorosameute perchè fe 
combattuto il Depretis avvelenatore delle 
coscienze. E dire che il sig. Sani si dichia: 
ra — entre nous 8° intende — Depretino 
per la pelle; favorevole al gran Mago più 
assai che al Cairoli inebetito — dice lui — 
e ad altri della sua risma pentarchica. 

Quando poi saranno messì in vendita i 
sigari Depretis da'un soldo, oltre la: co- 
scienza ci si avvelenerà'anche lo stomaco. 
E allora, addio libertà di digestione! 


* 
Sentite questa : lol. Turbiglio ieri non 


4 


i è mosso di casa, o la Rivista lo volle 
per forza — e ad onta delle nostre smen- 
ite — partito per Cento a proferire un 
“discorso politico. La Rivista, del resto, 
sa meglio di noi che l’amico nostro è a 
«Ferrara, ma dà ad intendere che è an- 
dato fuori di paese per dimostrare con 
:: questa piccola furberia, occorrendo, che i 
28uoi galoppini non lo tengono d’ occhio, 
“e come! 

Ah, comare, che mania è mai cotesta 
di far viaggiaro ogni momento la gente 
che sta bene e non si muove? Monsi- 
gnor della Casa, ammonendo esser co- 
; 8a disdicevole il tener dietro ai passi 
del prossimo, non esclude le persone... 
dei Prefetti e dei propri nemici. 


a 
Si parla di corda in casa dell’appiccato. 
Quello che è curioso — dice la Rivi- 
sla — si è la scomparsa del titolo av- 
vocato davanti ai nomi dei candidati 
avversari che lo sono. 

O che — soggiunge — vi fa paura 
quel titolo ? Certamente gli avvocati non 
fanno alla camera l inieresse della Na- 

ione ma soltanto quello della propria 
èsaccoccia. Ecco i Zanardelli, i Crispi, i 
Pelosini, i Parenzo, i Caperle, i Marcora, 
i Fazio, i Fortis, i Bovio e cento altri 
i deputati abbattuti, e dilaniati... con un 

povero tratto di penna. E non sono av- 
:=vocati gli aspiranti alla Deputazione, coi 
p.. voti della democrazia, 
Banti ecc. ecc.? O dunque, per la demo- 
crazia ferrarese, non è un Avvocato il 
Mantovani ed è forse dottore în medicina 
: il Bottoni Tullio? Dal momento che ai 
mostri si guarda soltanto dal lato della 
“saccoccia, per qual parte dovremo noi 
prendere gli avvocati della democrazia? 


da 

A proposito di quel tal Fabbri espulso 
dall’ Botoria del Persico perchè doman- 
dava la carità coll’ organetto, disturbando 
la digestione di alcuni democratici, la 
«Rivista — con una delle solite associa- 
zioni... d'idee — obbietta che anche un 
« tal signore che non fu cinto ma si 
cinse egli stesso d'un’ aureola di popo- 
è «larità ‘sol col gettare delle manate di 
franchi ai poveri » ha negato l'acqua 
«potabile a due suoi inquilini. Quel tal 
‘Signore sarebbe — lo si capisce — A- 
‘dolfo Cavalieri. Poveretto ! 
“dare l’acqua potabile... ancora di là da 
‘ ‘venire. Lui, con tutti i suoi benefici, non 
“ha fatto altro che gettare delle manate 
di franchi! Che cosa si ba dunque da 
fare per questo povero popolo ?! 

Le manate di franchi gli dànno fasti- 
* dio... e pretende anche l’ acqua potabile... 
E: quando non c'è. 
* Anzi, secondo la Rivista, Adolfo Ca- 
‘ valieri « non ama che l'oro e i guada- 
gni per.istinto di razza. 
+ Già: quell ometto lì, che sgobba tutto 
il giorno come un facchino nelle pubbli- 
che amministrazioni, invece di godersi in 
pace le sue rendite ed anmentarle, non 
+ -è altro che un avaro come quelli della 
“ gua razza P 
La Rivista non pensa poi che, nel- 
“la. stessa razza, v' ha anche dei mn- 
chioui, che, desiosi di un amore e di una 
gratitudine che non gli saranno mai cor- 
‘“Tisposti, gettano a palate i fondi palesi 
-e segreti per le spese elettorali della de- 
mocrazia e pel trionfo de' suoi candidati. 
Finora, come si vede, la ricompensa si 
traduce, di quando in quando, negli strali 
i: ‘velenosi del genere suddetto. 


wa 

Il Resto del Carlino ha parecchi cor- 
5 rispondenti, a Ferrara, che non vanno 
troppo d'accordo nelle massime ; quegli 
Però che si distingue per la moderazione 
del linguaggio e la riservatezza dei gin- 
dizî è il signor signor (X). Questo diciamo 
a lode del vero. i 

Nella corrispondenza ultima, inviata al 
iornale felsineo dal predetto signore, è 
fotto: « la lotta qui combattuta è pet- 
« sonificata nelle persone di Turbiglio e 
< Sani, e per conseguenza la vittoria del- 
« l'uno significherebbe la sconfitta del 
« partito avversario ». 

Ammettiamo per un momento che le 
cose stieno come il corrispondente afferma 
e piantiamo una ipotesi. Eccola : e se 
riuscissero deputati entrambi i segnacoli 


i Ceneri, i Bar- | 


ini dovrebbe | 


! dalla querela di cui si 


în vessillo? Le urne appunto perchè 
femmine, sono bizzarre e capriciose. 

Quale ne sarebbe il significato corri- 
spondente egregio ? 


ts 
AVVISAGLIE CAVALLERESCHE 
degli avversari 


In diversi punti della città e nei sob- 
borghi i manifesti del Comitato delle As- 
sociazioni monarchico-liberali sono stati 
o imbrattati di leggende oscene, o impu- 
nemente lacerati. 

Le inscrizioni indecenti sulle muraglie 
a base di carbone, sono parimenti inco- 
minciate quà e là’, tanto per iniziare la 
lotta leale e cortese contro il partito no- 
stro e i nostri candidati. 

Che gli elettori cnesti prendano nota 
di siffaiti vituperii per ricordarsene do- 
menica 23 corrente. 

Gli emissari del Fascio tra i rurali 
adoperano un altro mezzo di propaganda 
non meno leale e lecito : essi inculcano 
agli elettori che optano per la nostra li- 
sta di firmare le loro schede onde dar 
prova di civile coraggio! 

Streno in guardia i nostri: queste sto- 
lide soggestioni hanno naturalmente per 
iscopo di render nullo il loro voto 
perchè le schede non vanno firmate. 


di 
Gaibanella ‘16 Maggio 1886. 


Questa mattina ebbe Iuogo la famosa 
conferenza elettorale, tanto strombazzata 
dalla Rivista e dai manifesti affissi in 
questi paesi. 

Fu veramente il parto della montagna. 
I promotori della conferenza (chiamiamola 
così per modo di dire) in una sezione 
che conta circa 300 elettori non riusci- 
tono a ragranellarne che 15, dico quin- 
dici, e fra questi alcuni v andarono per 
semplice curiosità. Il cosidetto conferen- 
ziere fu certo sig. Bertoni. Poveretto, 
chi sa come aveva studiate sulla Rivista 
quelle grame rifritture elettorali, per do- 
ver poi parlare alle panche... ! 

Visto l'immenso successo. larità 
ottenuto, il conferenziere se la svignò 
mogio mogio, come cane scottato. 

Buon viaggio, e un bacio al bimbo. 

Ego 


Pel 
Il nostro amico Turbiglio ha desistito 
parlava nell’ar- 
ticolo « armi corte » che riproducemmo 
dalla Unione — in seguito alla seguente 
esplicita dichiarazione che spontaneamente 
gli rilasciava il signor Persichetti, e che 
noi riproduciamo senza commenti : 


DICHIARAZIONE 
Ferrara 16 Maggio 1886. 
Prey. Sig. Avv. Comm. Turbiglio 
Avendo appurato che il fatto da me rife- 
rito, e che riguarda la Sua onorevolissima 
persona, non ha ombra di fondamento — 
credo mio dovere il fargliene ampia di- 
chiarazione. 
Coi sensi della massima stima 


Suo Der.mo 
Luigi Persichetti 


IL « PARTITO OPERAJO » 


Sono interessanti a leggere i brani se- 
guenti del Fascio Operaio, organo del 
partito operaio : 


« La democrazia è decisamente nemica 
della emancipazione della classe lavora- 
trice e sarebbe un errore fatale se su ciò 
volessimo conservare dei dubbi. Dai fatti, 
nou dalle parole si debbono giudicare gli 
uomini e tanto più i partiti. Ebbene che 
cosa ci dimostrano i fatti in merito della 
benevolenza della democrazia verso gli 
operai ? Vediamo. A Milano nella pre- 
sento lotta elettorale sono proclamate due 
candidature operaie. Di queste due, una 
quella di Maffi, ha trovata la grazia della 
democrazia, mentre quella di Beretta vie- 
ne da essa strenuamente combattuta. E 

erchè questa diversità di trattamento ? 

'erchò il primo si è, colle mani e piedi 
legati, consegnato ai signori della demo- 


erazia, mentre l'altro dignitosamento si è 
dichiarato solidale coi suoi compagni di 
fatica e col loro programma indipen- 
dente di priocipi operai. Ecco perchè la 
democrazia protegge l'uno 6 osteggia 
l'altro. 

« Vogliono che non solo ci occupiamo 
della politica ma anche che la facciamo. 
Iu tal caso torneremo a seguire loro di 
sgabello per salire in alto. Il Partito o- 
peraio italiano si occupa della politica e 
dei politicanti allo scopo di combattere 
nei nostri avversari e l'una e gli altri. 
Vuole levare gli ostacoli che dal dominio 
economico e politico della borghesia sono 
posti al suo libero sviluppo. Prendendo 
leggi e legislatori in un fascioper but- 
tarli in un angolo, intende fare largo 
alla falange dei lavoratori, portatori di una 
nuova civiltà. » 


Quasi a commento ed illustrazione del- 
le sue parole poi, nel collegio di Biella, 
il Fascio Operaio contrappone a Maffi, 
operaio libero, Amilcare Cipriani, lavora- 
tore... forzato. 
___—_—_____—__—__— -z 

SALUTE PUBBLICA 

Bari 16. — Casi 14 e morti 4 di cui 
2 dei casi precedenti. 

Venezia 14. — Casi 5 e morti 2 di 
cui 1 dei casi precedenti. 

Brindisi 16. — Oggi nell'intiero cir- 
condar.o non vi fu alcun caso. 


Scontro Ferroviario 


Terlaltro verso le 5 112 a. il treno in par- 
tenza da Torino per la Francia, arrivato 
nella vicina stazione di Collegno, andava 
ad urtare, in seguito a falso scambio, 
contro il treno che, proveniente dalla 
Francia, era fermo in stazione in attesa 
di proseguire per Torino. 

'er l'urto fortissimo i due treni retro 
cessero per lungo tratto, fra il cozzare 
dei vagoni e delle vetture. 

Malgrado l'ora mattutina, i due treni 
avevano buon numero di viaggiatori, dei 
quali parecchi furono contusi e feriti : 
fortunatamente, però, dalle prime visite 
fatte sul logo non sì riscontrarono lesioni 
o ferite gravi. 

Il materiale ferroviario fu in gran parte 
guasto, specie le due macchine, che sop- 
portarono tutta la forza dell’ urto. 

Quest’oggi si procederà ad un'inchiesta 
per stabilire su chi ricada la responsabi- 
lità dell’ accaduto. 

I viaggiatori ritornarono quasi tutti a 
Torino. 


QUANTO COSTA UN DEPUTATO OPERAIO 


Abbiamo veduto — scrive il Caffè — 
il rendiconto finanziario del 2 novembre 
1882 al 30 aprile 1886 del Comitato e- 
lettorale permanente dei lavoratori di Mi- 
lano. 

Furono raccolte L. 15,393 e farono pa- 
gate al deputato Antonio Maffi durante 
la legislatura e spese per stampati, ecce, 
L. 15,100. eni 

In verità gli operai con quindicimila 
lire avrebbero potuto fare qualche cosa 
di più e di meglio. . 

Le candidature operaie in Italia sono 
venti. Se riescissero tutte costerebbero a- 
gli operai, per la prossima legislatura, 
trecentomila lire. 


L. 194919890. 86 
Rimb. del mese stesso » 10165083. 67 


Rimanenza L. 184754806. 50 


GIUNTA COMUNALE 
Dehberazioni della seduta 12 Maggio 


Stabiliva di dare comunicazione al Con- 
siglio della Nota colla quale il sig. prof. 
cav. Carlo Grillenzoni dichiara di ritirare 
-la rinuncia già da lui emessa all’ ufficio 
di Consigliere Comunale. 

Autorizzava la spesa occorrente pel col- 
locamento della lapide, già approvata dal 
Consiglio, alla memoria del distinto Ar- 
cheologo cav. Canonico Giuseppe Antonelli. 

Concedeva alla Amministrazione del- 
l’Ospedale una parts dei sassi usati ri- 
chiesti per riparazioni alla corte interna 
di quello Stabilimento. 

Accordara una gratificazione ad un im- 
piegato dell’ Esattoria Comunale per l’o- 
pera dal medesimo prestata per la riscos- 
sione delle due prime rate della sovrim- 
posta Comunale 1886, in mancanza del 
ruolo principale. 

Mentre prendeva atto del rapporto del 
Comando pompieri sull’ eseguita marcia 
manovra a Pontelagoscaro il giorno 9 
corrente mese, deliberava di esprimere al 
Comando stesso i sensi del massimo com- 
piacimento della Rappresentanza Co- 
imonale. 

Provvedeva affinchè il Municipio sia 
rappresentato alla festa annualo degli 
Asili d'iafanzia di questa Città, confor- 
memente all’ invito ricevuto da quella Di- 
rezione, e concedeva, come di consueto, 
quanto dalla medesima veniva” richiesto. 

Approva il ruolo della tassa Cani rife- 
ribile al corrente anno 1886. 

Approvava il ruolo principale della tassa 
bestiame per l’anno 1888. 

Approvava la costituzione delle Sezioni 
elettorali per le elezioni politiche che 
avranne luogo nel giorno 28 corr. mese. 

Deliberava di proporre al Consiglio la 
sostituzione del sig. Pirani Cesare nella 
carica di membro della Commissione di 
vigilanza sul Dazio, alla quale ha rinun- 
ciato per essere stato nominato Assessore. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la proposta di fare gli storni occorrenti 
per completare i fondi necessari e pel 
pagamento dei sussidi votati dal Consi- 
glio nella sua seduta 16 scorso Aprile. 


CRONACA 


A norma degli elettori — Preve- 
niamo gli elettori tutti che, durante que- 
sto periodo elettorale, il Comitato Cen- 
trale dell’ Associazione Progressista Fer- 
rarese ha la sua residenza in Via Borgo 
Leoni N. 16. 

E il Comitato, dell’ Associazione Costi- 
tuzionale ha sede nell’ ammezzato del Pa- 
lazzo Radice (Casino dei Negozianti). 

Entrambi gli uffici restano aperti dalle 
8 ant. alla mezzanotte. 


Giunta Comunale — I nuovi asses- 
sori si sono suddivisi nel modo che se- 
gue la reggenza delle varie sezioni : 

Assessore anziano ff. di Sindaco — Caroli 

Polizia Municipale — Deliliers 

Stato Civile — Mantovani 


Istruzione — Avogli 


Casse postali di risparmio 


Riassunto delle operazioni delle Casse 
ostali di risparmio a tutto il mese di 
Hierro 1886: 
Libretti rimasti in corso in 
fine del mese preced. . N. 
Libretti emessi nel mese di 
Marzo . . .....» 


1249955 
25797 


N. 1275752 
Libretti estinti nel moso stesso » 10192 


Rimanenza N. 1265560 


Credito dei depositanti in 
fine del mese preced. L. 182692548. 34 
Dep. del mese di Marzo. » 12227341. 83 


Lavori pubblici — Righini 
Contabilità — Pirani . 
Segreteria — Ravenna e Ferra.esi. 


Società Muratori. — Sappiamo che 
questo simpatico sodalizio nella sua ge- 
nerale straordinaria adunanza tenuta ieri, 
nominava a suo presidente effettivo, con 
una splendida votazione, di 73 voti sopra 
79 votanti, il sig. Conte ing. Ermanno 
Giglioli; e con voti 67 il Capo-Mastro 
Pietro Ghelli a vice Presidente. 


La festa degli Asili Infantili, è già 
passata nelle buone tradizioni della cit- 
tadinanza poichè noi dobbiamo descriver- 
la. Ma è pur sempre b>llo, sempre civile, 
sempre toccante, sempre nuovo, il profamo 
gentile che da una tale festa emana. 

E ieri era una vera gioia il cogliere 


îl riso lieto, e la gioconda festività sulle 
faccio ros:e di cento e cento bambi- 
ni, che partecipavano alla loro festa che 
4 quella della carità e dell’amore del 
prossimo. ° " 

E il pensiero di coloro che intervenuti 
alla geniale solennità, si compiacevano 
della pulizia della scuola, dei refettori, 
dei dermitori coi lettini candidi e lindi 
in fila, dell’ omogeneità della scuola e 
dei buoni metodi, sarà ricorso per incanto 
alla incomparabile famiglia Grillenzoni e 
alle signore Patronesse che agli Asili 
dedicano tanto amore e tante cure mera- 
vigliosamente efficaci. 


Per la lapide a Cavour. — Pub- 
blichiamo la prima nota di offerte per- 
venuteci 
P. Cavalieri . L. 5 —[Anau Ercole. » — 50 
@. Martinelli. » 5 —|Maffei Michel > — 50 
Adolfo Cavalieri » 20 —[Gelodi Evaristo » — 50 
Beniui Luigi. » 2 —|stefaui Emilio » — 50 
Calabresi Ettore » 1 —|Gelodi Goffredo » — 50 
Ravenna Umb. » 1-—|Pinzi Ettore. > 1— 

» (Turbiglio Giorgio» 10 — 

» 1—Barbantini Tom.» 1 — 

» 5- 

» 3- 

» 2- 

» — 50 

Papotti Gius. . » ‘350 
Righioi Eugenio » » 4 
Vignocchi C.. » Baldassari C. » 2 
Sécietà Gas . » Ravenna avr. L. » 3 


Castolbolognesi » 
Viola Agostino » — 50| Totale 


Circolo Artistico. — Ieri aveva luo- 
go l'adunanza per la discussione ed ap- 
provazione dello Statuto, destinato a reg- 


gere le sorti di questa giovane e geniale ' 


istituzione. 

Dopo lievi modificazioni lo Statuto fu 
approvato ; e si passò poscia alla nomina 
della rappresentanza , che sortì eletta a 
grandissima maggioranza di voti. 

+ Ecco i nomi degli eletti : 

"Direttori — Fiaschi march. Carlo — 
“Mattioli prof. Francesco — Scautellari 
«cav. Girolamo. 

Segretario — Zambelli prof. Giuseppe 

Cassiore Economo — Ferraguti Gaetano. 

Ispettori — Arlotti prof. Ercole — Fei 
Emilio — Bernagozzi Federico — Le- 
guani prof. Luigi n 

Auguriamo alla Società, che 8° intitola 
— Circolo Artistico — quella vita bril- 
lante che si è proposta nel suo pro- 
gramma. 

Arte ed Artisti — Commettiamo un’ 
indiscrezione ledendo forse la modestia 
dei M° Sangiorgi. — Ma è con vera 
‘compiacenza che abbiamo assistito con al- 
tri nostri amici competenti in materia, 
alla lettura del libretto della sua nuova 
‘opera. Orlando, parto poetico letterario 
dell’ egregio nostro amico Giovanni Pazzi 
il quale con quell’ ingegno che tanto lo 
distingue ispirandosi al poema ariostesco 
ha creato un'opera leggendaria in 3 atti 
interessantissima con situazioni sceniche 
veramente teatrali e ricche di versi me- 
lodicissimi. Bravo amico Pazzi! Abbiamo 
ascoltato la lettura tutta in un fiato, e 
ne siamo restati impressionati, tanto per 
le peregrine bellezze della poesia, quanto 


per la teatralità e per la scelta indovi- | 


natissima del soggetto. Il Sangiorgi è 
tanto entusiasmato del suo libretto, che 
ha già alacremente molto lavorato intor- 
no al medesimo, ed avendoci favorito col 
farci gustare non pochi brani già musi- 
- cati, dobbiamo congratularci seco lui della 
rata sensazione che ci hanno prodotto. 
Seppiano inoltre che nel prossimo autun- 

0 l’opera del Sangiorgi verrà rappresen- 
tata in un importante teatro, e noi fin 
d'ora facciamo voti sinceri che all’ autore 
del Giuseppe Balsamo — della Diana 
di Chaverny e dell’Adelia, non manchi 
quel trionto che ci danno a sperare il suo 
ingegno e la sua dottrina, e che infine 
la nostra città che da molti anni ha la 
fortuna di ospitarlo debba anch'essa ral- 
legrarsene. 

Ospizi Marini — Pervennero al Co- 
mitato le seguenti offerte: 

Dal Comitato promotore della Accade- 
mia di beneficenza datasi la sera del 2 
Maggio corrente nel Teatro Filarmonico 
Drammatico L. 626. 82. 

Dal Comitato per la Lotteria a favore 
della Società Tappezzieri ed Ospizi Ma- 
rini L. 200. s 

Il Comitato esterna ai benefattori i 
sensi della sua sentita gratitudine. 


Ì 


Pei negozianti di bestiame — Il 
Ministero dell Interno con Nota 12 cor- 
rente rammenta l’ obbligo che hauno tutti 
quelli che intendono trasportare bestiame 
in Svizzera, di provvedersi di regolare 
certificato sanitario per gli animali che 
colà sono destinati, essendo questo espres- 
samente e rigorosamente richiesto alla 
frontiera dalle Autorità Svizzere. 


Ferrara all'Esposizione orticola 
Romana. — Dalla Riforma riprodu- 
ciamo le seguenti linee che ridondano ad 
onore del fiorista Tironi Sante, del quale 
ancora parlammo: 

Alla rassegna degli espositori, che ci duole di 
non aver potuto faro dettagliatamente, stretti co- 
me siamo dallo esigonze elettorali, incomincia a 
succedere quella dei premiati, e siamo lioti di do- 
ver registrare tra i primi il nome di quel sante 
‘Titoni di Ferrara, che abbixmo segnalato all'at- 
tenzione dei buongustai. 

Il giurì ha conf.rmato il nostro giudizio, accor- 
dandogli quattro premii, quanti cioè non ne ebbs 
nessun altro espositore: una medaglia d' argento 
per la sua acconciatura da signora; altra meda- 
glia d' argento pei lavori în fiori essiccati ; altra 
medaglia d'argento pel guanciale in fiori freschi, 
© infiae una medaglia di bronzo per la paniera. 

È poi da notarsi che pel secondo titolo il signor 
‘Tironi fu il solo promiuto fra tutti gli espositori, 
© che pure l'ultima doveva essere — so non inter 
veniva un equivoco — melaglia d' argento. 

Comunque, il Tironi può tornarsene alla nativa 
Ferrara, lieto del trionfo riportato, che è tanto più 
degno di nota per questo che, come abbiamo già 
osservato, viene a dimostrare i grandi progressi 
che, mercò giovani coraggiosi © intelligenti, la no- 
bile arte d-Ì giardinaggio va facendo, anche in 
città secondarie, poco favorite dalla natura. 


In questura — Furto Lingeria a dan- 
ni della Lavandaja Bighi Rosa arresto 
dell’ autrice C. A. con sequestro della re- 
furtiva. 

— Sequestro d. erba a M. E. mancata 
a Storari Achille di Ferrara. 

— Contravvenzione all’affitta letti B. 0. 
per aver dato alloggio a persone senza 
notificarle all'Ufficio di P. S. come viene 
presritto. E 

A Copparo, ferimento lieve riportato 
di iena: da Previati Arturo ad opera 

i 


Teatro Tosi-Borghi — Conoscendo il 
valore della compagnia che si presentava 
Sabato sera su queste scene non abbiamo 
voluto comunque indurre dei preconcetti 
nel pubblico, ma lasciargli quel genuino 
e spotaneo giudizio, che a buon diritto 
gli compete. 

E gli accorsi a risentire il idicolo 


— una produzione che ha per Ferrara dei | 


titoli di simpatia per avere avuto qui una 
dozzina d'anni fa il 
tempo in cui il teatro francese non era 
ancora venuto ad impallidire la stella di 
Paolo Ferrari — sono stati molti e questi 
della classe più colta. Il successo eecel- 
lente e caloroso. 

La compagnia di Giuseppe Palamidessi 
è ricca di elementi buoni e en avant les 
dames. La signora Rossi-Villa è simpa- 
ticissima, con una voce piena di sfuma- 
ture e di carezze. Intelligente e sobria ad 
un tempo, senza coquelterie, rende con una 
verità che colpisce e che strappa l’ap- 
plauso. L' hanno reiteratamente chiamata 
al proscenio. La prima attrice giovane la 


suo battesimo, al | 


signora Rodella, e la signora Carrà uni- | 


scono alla grazia naturale ed alla leg- 
giadria, doti pure apprezzabili nella car- 
riera drammatica, l'istruzione e la di- 
stinzione, e una rara verve femminile. 
Quanto agli attori sarebbe inutile dire 
che il Palamidessi fu un conte di Me- 
tzbourg indovinatissimo, all'altezza della 
difficilissima parte. Non ci sarà avaro del- 
le sue brillanti creazioni tipiche. Un no- 
me lusinghiero fra i cultori di Talìa gode 
il Garzos scrittore di un certo grido fra- 
tello di quell’ altro Garzes, commediogra- 
fo ed artista drammatico egli pure. Il 


Mezzetti cura con scrupolo il vero e s'in- | 


veste del carattere affidatogli. Bene l'O- 
norato ed il Molli. Insomma una {rowpe 
ben costituita, e, ciò che non toglie, ar- 
redata.con decoro ed eleganza. 

— Iersera un teatrone coi fiocchi al 
fortunatissimo Padrone delle PFerriere. 
Ci siamo riconfermati, abbiamo anzi ri- 
cevuto una migliore impressione della bra- 
va ed applaudita compagnia Palamidessi. 

Ci attendono quindi parecchi geniali 
trattenimenti colle novità annunciate, fra 
le quii di maggior interessò la Figlia 
di Iefte, la Dottoressa 0 la Fiammeg- 


giante e poichè le serate sono ancor fre- 
sche e rinchiusi non si sente afa cho 
opprima, andiamo tutti a teatro. 

Questa sera a ore 8 112 Stella del 
Garzes, nuovissima, e Bebè. 


SOTTO ZERO 

Al ufficio dello pompe fanebri. 

— Veugo a pagare il conto dei funerali della 
mia povera moglie. Quanto devo? 

— Cento liro. 

Per bacco! così caro? Nou bastano 50? 

— Tiramo via... nella speranza di acquistare un 

buon cliente faremo meglio no'altra volta 


Alle Assise: 

— Così, malgrado lo prove che vi schiacciano, 
vi ostinate a negare! 

— Che cosa vuole, signor psesidento ? Un onesto 
uomo non ha che una parola. Ho negaco nell'i- 
struttoria e non posso disdiri 


Uffici COMUNALE Di STATO CIVILE 
Bollettino del giorno fi Maggio 
Nascira — Maschi 2 Femmine I - Tot. 3. 

Nami-Monri -- N. 0 

Marniioni — N. 0. 

Morti — Zagalti Gaetano fu Angelo coniu- 
gato, di Ferrara, di anni 70, domestico — 
itecalchi Luigi fu Francesco, coniugato, di 
Ferrara di anni 67, pensionato — Fogli 
Franceseo fu Adolfo, coniugato, di Comac- 
chio d'anni 59, negeziante — Colli Adoifo 
di Luigi, di Ferrara, d'anni 5 - Rossi 
Bianea di Gualtiero di Ferrara, d'anni 1 
e mesi 1 


Minori agli anni uno N. 1. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


16 Maggio 
Bar.° ridolto a 0° »(Tem.® min® 99, 4 

Alt. med. mm. 763,88)» mass. 2010 
Al liv. del mare 761, » media 14°, 3e 


Umidità media. 71, 4|Ven. dom. WNN; E 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Sereno, Pioggia, Temporale 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 0 86 
17 Maggio — Temp. minima 10,° 0 e 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
17 Maggio ore Il min 59 see. 31. 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 15 Maggio 


Vanezia . . 22 45 67 24 58 
Firenze . 38 42 61 4l 1 
Bir ... — — — — — 
Mirano 78 30 86 69 28 
NapoLI 54 63 3 19 64 
Panerto . . 68 73 37 61 76 
Rom . . 3 66 65 48 26 
Torino 67 31 1 15 83 


Telegrammi Stefani 


Madrid 15 Un uragano devastò la pro- | 


vincia di Guadatarara Ellesca. I raccolti 
furono devastati. Vi sono parecchie vitti- 


me. 
Il Duca di Montpensier per motivi di 
salute declinò l’ onore di rappresentare 
la Spagna al matrimonio del duca di 
Braganza. 
Atene 15 — La Turchia continua a 
spedire truppe e munizioni alla frontiera. 
Pietroburgo 15 — Lo Czar e la Cza- 
rina sono partiti per Sebastopoli. 
Dublino 15 Le notizie dell’ Ul- 


ster continuano inquietanti. Il malcon- | 


tento della popolazione cresce giornal- 
mente. Da tutte le parti si segnalano 
preparativi dei capi dell’ industria per 
emigrare in caso cho l' Home Rule sia 
adottato. 

New York 15 — Si ignorano ancora 
i dettagli dell’ uragano che si estese su 


tutti gli Stati del centro e specialmente | 


nell’ Ohio. Venticinque città di questo 


Stato furono danneggiate. 
Atene 14 — Il ministro di Russia è 


tornato a prendere la famiglia colla qua- 


le ripartirà subito in congedo. 
Cartagena (Colombia) 12 — È giunto 

ieri l’ inerociatora Americo Vespucci con 

a bordo l’ ammiraglio Mantesi; venendo 
(Il seguito in quarta pagina) 


P. CAVALIERI, Direttore. responsabile 
(Tipografia Bresciani) 


TENPERANZA TI AFFRENI E PRUDENZA TI 
MENI — Se siete travagliati da quei ribelli ma- 
lori che si chiamano reumatismi articolari, disera- 
sie sifilitiche, artriti croniche, gotta, scrofola, lin: 
faticismo e malattie della palle, siate cauti e tem: 
peranti nella ricerca delle medicine. Perchò un mo- 
dicameuto malo scelto aggraverebbo la vostra con- 
dizione invece di migliorarla. In questo caso (pers 
chè posso garantirue l' immancabile effetto), pro: 
pongo per le sopradegto malattie il Liquore di Pa- 
glina del prof. Pio Mazzolini di Gubbio. Le prove 
che detto da 50 anni a questa parte sono  splen= 
didissime, perchè sî riassumono nei più calorosi 5 
spontanei attestati che illnstri clinici rilasciarono 
al benemerito iaventore prof. Pio Muzzolini di 
Gubbio. E tali clinici rispondono a questi cogno- 
mi : Federici, Concato, Laurenzi, Mazzoni, Gambe: 
rini, Galassi, Ceccarelli, Rossoni ecc. Convenga 
dunquo chi legge, che non furvi medisamento nl 
mondo che otteuesse tanti attestati di stima come 
il Liqu.re di Pariglina. — Dirigere le commissioni 
al R. Stabilimeato Mazzolini in Gubbio (Umbria) 
L. 9 e L. 5 la bottiglia. Spedizioni franche. 


In Ferrara alla Farmacia NAVARRA. 


AVVISO DI LIQUIDAZIONE 
Nel gicrno 18 Maggio corrente e nei 
successivi la Ditta Giuseppe Paricelli 
venderà in liquidazione a prezzi da non 
temere concorrenza gli effetti esistenti, 
nel negozio da Chincaglieria in questa 
città. Piazza Savonarola civ. num. 49 e 51. 
Ferrara 17 Maggio 1886. 


LIQUORE XANTO 


Ti 
Voi che in procinto di recarvi all'urna 
Sulla scelta, Elettor, siete divisi 
È con opra solerte e diuturna 
Per non restare nell’agòn derisi, 
Dall’alta alla più tarda ora notturna 
Degli Elettor sovra l’ Elenco fisi 
Con lena faticosa e taciturna 
Cercate di spronar tanti indecisi, 
A ristorar le forze indebolite 
E a rialzar lo spirito depresso 
Questo consiglio dal mio labbro udite: 
Per acquistar vigore al corpo affranto 
Ea illuminare l'intelletto oppresso, 
Basta ogni giorno un bicchierin di Xanto 


B. — Il prezioso liquore si vende, 
al Caffè Roma ed al Napoletano. 


PER CHI HA BISOGNO 


di 
Aceordatore di Pianoforti 


Il sottoscritto si compiace di attestare 
che il sie. PIETRO MORELLI, accor- 
datore di PIA NOFORTI è abilissimo tanto 
nell’ accordatura, quanto per la conoscenzà 
meccanica dell’ istrumento, avendo avuto 
occasione di provarlo più volte ed in vari 
istrumenti da esso accordati con molta 
intelligenza. 

Ferrara 1 Maggio 1886. 

M° Filippo Sangiorgi. 
Recapito all Cartoleria Svnio 
Piazza Commercio. 


ORTOLUOCI ANTONIO 


ACCORDATORE E RIPARATORE 
Di 
PIA NO FO RTI 


HERCPHON - ARISTON 
FABBRICATORE DI CORDE ARMONICHE 
E CONCERTINE INGLESI 


Tiene il suo laboratorio in. Via Savo- 
narola N. 27 e recapito Via S. Romano 
N. 72 — Ferrara. 


Pei Sigg. Appaltatori e Capi Mastri Muratori 

In Corso Piazza d'Armi N. 101 trovasi 
deposito di Quadrelli vero Cemento Por- 
tland (Germania) di vari disegni e colori — 
Qualità e prezzi da non temere concor- 
renza. — Si ricevono ordinazioni anche 
per altri lavori in Cemento. 


DATE DEL FERRO a vostra figlia, — 
diceva un medico ad une madre, che 
lo consultò per sua figlia, anmalata 
di anemia e clorosi—Ma qual Ferro 
devo dare a mia figlia ? gli domandò 
la madre. — Il FERRO BRAVAIS, la 
rispose il medico, giacchè è la pre- 
parazione che si avvicina di più alla 
forma, sotto la quale è contenuto 
Ferro ne! sangue, 6a in ONSEQUENZA, 
I suo efetti Sorò cuperiori a quali 
di tutti gu altri ferruginosi. 
Deposito nella maggior part delle Farmacie. 


_ 


& Cartagena ha toccato successivamente 
Qarecau Sauta Marta e Savarilla; ripar- 
tirà in breve per Colon dove s1 troverà 
il 20 corrente. 

, Torino 16 — Il Duca di Genova è ar- 
rivato stamane ed'è partito per Torino 
col trèno inaugurale della ferrovia Mo- 
reîta-Saluzzo. Vi erano le autorità e mol- 
tissimi ‘invitati. ‘ 

Londra 16. — L'Agenzia Reuter an- 
nunzia che il governo inglese è deciso a 
non consentire l' annessione dello Nuove 
Ebridi ‘alla Francia. 

Londra 16. — Si tenne una riunione 
alla Saint-Sames-Hall sotto la presidenza 
di Bartlett dagli avversari del bi// irlan- 
dese. Salisbury. Hamilton e Howard vi 
agiistevano. 

Bartlett salutò Salisbury capo.del gran- 
de partito conservatore a cui incombe di 
mantenére l'unità dell'impero. Salisbury 
combatte vivamente’ i progetti di Glad- 
stone che condurranno alta separazione 
completa dell'Irlanda. Propose come con- 
tro-progetto al Parlamento un accordo del 
fgrorno coi poteri ufficiali per governare 

Trianda: Dopo venti giorni di tale re- 
gime l'Irlanda sarà in istato di ricevere 
‘întte le concessioni come il governo lo- 
cale con l’ abolizione di ogrii esenzione. 
Ma non bisognerebbe cambiare”, la poli- 
tica dovrebbe sempre essere eguale mal 
grado cambiamenti di gabintio: 

Budapest 16. — Il giotnale ufficiale 
pubblica la nomina di Fabiny a ministro 
della giustizia. 

Sebastopoli 
rina ed i gran 


16: — Lo Orar'e la Ora- 
duchi' song ‘arrivati e: ven 


TRIONFO CONTRO 


* colli Pompa « Zabeo » che ottenne la 
negliano. Fai 
Costruzione semplicissima. 


Prezzo Lire 16,50 franca d' ogni, spes 


nero ricevuti solennemente. Il vapore a 
bordo del quale le Loro Maestà dimorano 
sì trova presso il luogo ove si varerà la 
corazzata Cheme. Molti antichi combat- 
tenti di Sebastopoli sono arrivati. Domani 
vi sarà rivista di truppe ed un grande 
pranzo. 

Parigi 16. — Noailles ha ricevuto or- 
dine di recarsi a Costantinopoli imme- 
diatamente : a 


EMULSIONE 


SCOTT 


d’Olio Pura di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calco 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto lo virtti dell "Olio Crudo di Pogato 
‘di Merlpzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


E 


0 
i de 
È ricettata dai medici, 
devole di facile digestione, e la sopportano 
stomachi più delicati. 
"pesparata dal Ch, SCOTT e BOWNE - NEOVA-TORI 


$ di odore e sbore 


m 
mo. 
Roma, Nas 


dita da tulte te principali. Farmacio 


A PERONOSPORA 
prima Medaglia d' Oro al concorso di Co- 


Alla portata anche dei più inesperti. 


a a Ferrara. 


Pompa Polverizzatrice « Sabot > L. 12,50 
Irroratore per Latte di Caloe L. 7,50 


Deposito e Vendita Esclusiva presso CAVALIERI 


*:  Aquistando detta Pompa direttamente 


Ing. PAOLO — Ferrara. 
a Milano presso la Casa « Almici » si 


sole L. 12.50 anticipate oltre alla spesa d imballaggio — presa a domicilio — 


porto ferroviario — consegna a domicilio, 
a 


‘@ rimessa dell’ Importo ; mentre la merce 


tutto rischio del solo Committente. 


viaggia o Committente, | î pt ; 
etta Pompa si vede tutti i giorni in azione al Deposito Macchine di Cavalie- 


ri Ing. Paolo. 

‘La Fabbrica « Almici » avverte il pi 
« Zabeo > è necessario sottoscrivere ora 
sivo CAVALIERI Ing. PAOLO per ess 
detta non più tardi della seconda quindici 


Innumerevoli commissioni che alla Casa pervengono da tutte 


’ Estero 


ubblico che per ottenere detta Pompa 
le commissioni presso il suo Agente Esclu- 
ere certi della consegna della Pompa sud- 
ina di Maggio p. v. — Ciò in causa delle 
le parti d'Italia ed an- 


ho dall'Estero @ 
SALUBRITA DELLE CASE — IGIENE DELLE FAMIGLIE 


mercò il Cemento Idrofugo Ponti che non è da confondersi con Cei 


natura ed altro scopo. 
Se ne raccomanda l’uso agli In 
I. Per l'utilità, garantendo d: 


al salso e dalla umidità 


menti d’ altra 


gegneri e Capi Mastri Muratori. 


i muri vecchi e nuovi, 


ls merci nello fabbriche, nei depositi, magazzini, ecc. 


Il. Per pulizia, perchè assolutamente non perme! 


tonachi, i trasudamenti che macchiano le 
IIL. Per economia, evitandosi i fregi 


IV. Per l'igiene, perchè, rendendo salubri le abitazioni, 


I Signori Inge; 

sti incontestabili 
rirlo ai loro Clienti che amano di bene 
ono la fiducia dei loro Clienti, 
midità e salsedine, suggeriscono altra 
stonsigliando l' uso del Cemento Pont 
contrario al loro utile personale soltanto. 


traendo profitto dei guasti 
materia o cemento che non risponde allo scopo, 
i perchè trovato di un effetto sicuro e quindi 


tte lo scrostamento degli in 
pareti, le tappezzerie. 

uenti ristauri alle intonacature. 

previene gravi malattie. 


gneri e Capi Mastri Muratori che sono bene istruiti di tutti que- 
‘vantaggi del CEMENTO PONTI, non mancheranno di sug- 


abbenchè molti Muratori, che g0- 
delle muraglie per l'u- 


servire, 


Unico Deposito. e Vendita presso CAVALIERI Ing. PAOLO — Ferrara 
een sets vence came© 
2 9 Pa - 

8 ne$ Nazi 

3098 3 Maccmnxa pa Ci 

Wo lf] ana 

FISSA se A DUE RG0C::i 

Hi 25 Em 18 Una invenzione di eminente impor fin 
8 A 295 kl L= MACCHINA A DUE ROCC: i 
°° His SUNKES & RU, E 

ES ®. È IE la prima e lirica macchina da encire a puoi > 
3E6 z Hzo© doppio ae ‘consuma anche il filo inferiore di 

È “i mente dal rocchetto. 

ESS n Lu ‘Grande risparmio di tempo — massima veloci 

Bag 03 nessun rumore — garanzia illi i 

at 7 ve % Chiunquo abbia l'intenzione di eèquistaro una macchina. 

Pu E FIRST ana procurarsi prima del vaiore di questa inven 
© quae.» | ‘iezza-riaotta. zione © del suol vantaggi. 

I, 2 i A 
rove ni E Vendita esclusiva per Ferrara e circondario presso: 

SsEg = Carlo Otto. 
p° " 


PVVIVI DT 7 
BIBLIOTECA SCOLASTICA 
Firenze, Felice Paggi libraio editore — Torino, G. B. Paravia 
e Comp. — Milano, Enrico Trevisini — Napoli Fratelli Rispoli. 
o. Qolodi — Il viaggio per l' Italia di Gianneltino. — Parte terza: L’ Italia Meridionale 
— Preso Lire DL i, 

— C. Collodi è troppo favorevolmente cososciuto in tutta Italia e i eni scritti troppo avidamente 
ricercati, perchè sia mestieri raccomandarli all'attenzione del pubblico. Quando poi il Coltodi manda 
alle stampe dei libri, che istruendo educano il cuore © la mente dei giovinetti, come în questo 
Viaggio di Gianne'tino, alla lettura si capisco subito che Egli è uno dei pochissimi serittori nostri 
che abbiano la piend'e retta conoscenza dei bisogni della nostra letteratura educativa. 


inutile raccomandare più oltre un libro di Collodi, son pochi gi.rni che è uscito quest 
volume del Viaggio e' già.si lavora alla seconda edizione. DERE, RT 


‘Eugenio Checchi — facconti per giovinetti — Prezio Lire 2 — Questi racconti 
n i dî ti n reg; 4 E: ni ti 
sono improntati di grazia, di semplicità, di eleganza! Sentimenti vivi, deserizioni vinicole 
riscono la narrazione. Scopo morale dei racconti, far amare il buono, il bel'o, la vita. 


Paolina! Conti-Carotti — Libretto per esercizio di copia, ad uso del Popolo. — 
Prezzo Contesimi O = Libro utilissimo e scritto Ein molto Pi Lioni 
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UTILISSIMA INVENZIONE 
LÀ DITTA PISA E SOSCHINO 


I IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 

| Avvisa che oltre al deposito di Macchine*a cucire, e Macchine per calze 
| di tuttii migliori sistemi; tiene la vera MACCHINA NAUMANN brevet- 
tata, per:fare occhielli e sopragitto sopra qualunque stoffa eseguendo» 
| anche tutti gli altri lavori. 5: 

1 campioni d’ occhielli sono sempre visibili. 


I Fabbrica Calze a macchina in la- 
na. ed. in cotone e. prende qualun- 
que ordinazione, tanto in grosso che 
{in fino - a punto diminuito. 


Tiene deposito di Aghi, Olio, Co- 
tone, Seta e Refe tutto di prima qualità. 


Eseguisce riparazioni a qualunque 
macchina. 


ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


Via dell Arsenale Num. 3 — Ferrara 
Dirimpetto all’ Albergo del Pellegrino e Gaiana 
—_tamoae—_T__ 


Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e Comp. con 
magazzeno in Via Porta Reno N. 33, i sottoscritti, due componenti 
la stessa Ditta, hanno aperto Magazzeno in Via Arsenale N. 3 collo 
È stesso assortimento di generi ed imprendendo le stesse commissioni [ff 
per qualunque lavoro în cemento a prezzi limitatissimi. | Il 

Si pregiano. pure render noto che tengono un grandioso assor- |? 
timento di stufe, franklin, caloriferi, cucine e- 
conomiche ecc. ecc. 

Deposito Cemento e Calce, 
| cazione di lavori in Cemento, 
da muri, vasche ecc. — Pavimenti 
francese, 


Mattoni inglesi e nazionali — Fabbri- 
Portland, ornati, gradini, copertineJ 
di quadrelli Beton ad uso | 


ANTONIO E DOMENICO F.lli MARCHI 


ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 

Francoforte (sui meno), Trieste, Nizza, Torino 

E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 


"NOTA IMPORTANTE 


Il Sig. Beilocari di Verona prese in affitto dal Comune di Pej uns Fonte 
alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, impos» il nome ci FONTANINO 
DI Prso per distinguerla dalla r.nomata ANTICA FONTE DI PEIG dove da secoli: 
vi sono gli Stabilimenti di cura. 

Il Baliccari non avesdo smorcio 


di Milano, 


della detta Acqua per la sua inferi rità 
e offrendela col suo vero nom», iaventò di sostituive sulla etichette delle bot- 
tiglio e sui stampati quello di Unica Vera Fonte DI PRO conservando, por 
la legalità, sulla capsula il nome d: FONTANINO in carattere microscopico onde: 
non sia veduto. Con questo cambiamento | suoi depositari si permettono di 
venderla per Acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJO a ch: domanla loro sew plice— 
ment: ACQUA PEJO avendove maggior guadamno. 
Hier: Ondé toghiera-ni venditore dell'Acqua del. Babocari la possibirità d’ingan- 
nare il pubblico, la sottoscritta Direzione prega di onisdere ‘sempre. Acqua: 
dell'ANTICA FONTE DI PEJO ed evgara cha ogni bottiglia abbia etichetta & 
capsula con sopra ANTICA FONTE PEJO BORGHETTI. Ù 
La Direzione C. BORGHETTE 


